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domande al compagno Occhetto, segretario regionale del PCI 

Che cosa fare per governare bene la Sicilia 
La proposta comunista di un governo dell'autonomia ha posto la DC in una grave contraddizione: deve esaltare i risultati dell'accordo di fine legislatura e, 

nel contempo, difendere i toni drammatici e da crociata assunti dai democristiani a livello nazionale - La caccia ai voti di destra - Occorre lavorare 
con passione e intelligenza per garantire alla democrazia i ceti medi e il sottoproletariato - La nostra risposta al PSI - A Roma e a Palermo 
na centrale è uno solo: per uscire dalla crisi occorre allargare il consenso democratico e senza il PCI non c'è consenso, non c'è sicurezzj il problema 'ezza per l'avvenire 

Mancano due settimane 
al voto che in Sicilia ve
drà gli elettori andare alle 
urne per rinnovare sia la 
rappresentanza dell'isola 
alla Camera e al Senato 
sia per eleggere la nuova 
Assemblea regionale. Ab
biamo chiesto al compagno 
Occhetto, segretario regio
nale del PCI. di farci ti 
punto sull'andamento del
la campagna elettorale. 

Siamo noi cuora della 
campagna elettorale e or-
mal gli esponenti di tutti 
I partiti che avevano par
tecipato in Sicilia all'espe
rienza del patto di fine le
gislatura hanno detto la 
loro nei loro interventi. 
Pensi che questa esperien
za abbia influito sull'an
damento di queste prime 
battute della campagna? 
E in che modo? 

La nostra proposta di forni
re un organico coronamento 

all'accordo di fine legislatu
ra attraverso la formazione 
di un nuovo governo, cioè di 
un governo dell'autonomia 
con i comunisti ha messo in 
seria difficoltà la DC sici
liana. infatti questo partito 
si trova in una posizione con
traddittoria, direi schizofre
nica. Da un lato è costretto 
a esaltare i risultati dell'ac
cordo di fine legislatura — 
anche se non tutti gli espo
nenti della DC se la sentono 
di cimentarsi con questi pro
blemi —. dall'altro deve di
fendere i toni drammatici e 
da crociata assunti dalla DC 
in campo nazionale. Ci tro
viamo cosi ancora una volta 
dinanzi a un tradimento del
l'autonomia. 

In omaggio alle esigenze 
nazionali di una politica di 
parte, la DC siciliana rischia 
di vanificare una esperien
za che è stata di grande va
lore per la Regione sicilia
na. Ma questa è comunque 
una contraddizione della DC. 

Programmi e formule 
Fanfanl ha dichiarato 

che lui lavora per carpi
re i voti a destra e Zac-
cagnini a sinistra. Fatti 
analoghi emergono dal 
comportamento di certi 
leader siciliani che pure 
avevano espresso posizio
ni d'apertura. Qual è II 
tuo giudizio su questa im
postazione della campa
gna elettorale in Sicilia da 
parte della DC? 

Non c'è dubbio che la DC si
ciliana, ancor più di quella 
nazionale, che nel 1971 subì 
un forte colpo da destra cer
ca di recuperare, in ogni 
modo, in quella direzione. 

Naturalmente ritengo che o-
gni partito abbia il diritto di 
chiedere i voti a tutto l'elet
torato. Ma la DC quando vuo
le i voti della destra, si spo
sta a destra: e ciò è inam
missibile per un partito che 
si dice democratico e popo
lare. 

Una simile operazione, se 
non fosse ampiamente com
pensata da un colpo infer-
tole da sinistra sarebbe e-
stremamente pericolosa per
ché indurrebbe la DC a ri
piegare su una politica di 
mera occupazione del pote
re, e quindi ad abbandonare 
l'esperienza positiva dell'ac
cordo di fine legislatura. 
riaprendo così la via della 
degenerazione della Regione. 
Non a caso Fanfani chiede 
i voti alla destra, non per 
fare un'altra politica, ma 
nel nome dello stesso anti
comunismo, che verrebbe co
si meglio garantito dalla 
DC che dal MSI. 

Tuttavia sarebbe profon
damente errato considerare 
l'ampio serbatoio di voti del
la destra, come una sorta di 
entroterra naturale della DC. 

Non dobbiamo dimenticar
ci che l'insorgenza di destra 
del 1971 aveva collocato in 
un unico fronte gli interes
si più retrivi della società 
siciliana con la protesta nei 
confronti della politica di cen
tro-sinistra e dell'abbandono 
del Mezzogiorno. 

Quindi anche noi comuni
sti ci rivolgiamo a coloro 
che allora votarono per il 
MSI credendo, in questo mo
do. di protestare contro un 
sistema sbagliato. Ma non 
per andare sul loro terreno. 
•1 contrario, per spiegare co
me quella protesta fu mal 

riposta, e che ora deve col
locarsi a sinistra, se vuole 
veramente contare per il be
ne della Sicilia. 
acco r re dunque lavorare 

con passione e intelligenza 
politica per garantire, in mo
do organico, alla democrazia 
i ceti medi e il sottoprole
tariato siciliani. 

E il PSI? 
Devo confessare che sono 

rimasto molto stupito nel sen
tire da un socialista come 
il segretario regionale Gra
nata che noi comunisti pri
vilegiamo le formule rispet
to ai programmi. 

Ma ho visto con grande 
piacere — nell'intervista con
cessa a « L'Ora » dal segre
tario nazionale del PSI — 
che questo stupore ha colpi
to anche De Martino, il qua
le ha detto: «Strano, in ge
nere siamo noi socialisti che 
veniamo accusati di privile
giare gli schieramenti ». 

La mia risposta è dunque 
la stessa di De Martino: 
programma e quadro politico 
sono due aspetti dello stes
so problema: il governo. 

I comunisti siciliani in que
sti anni hanno mostrato u-
na elaborazione e un inte
resse programmatici che so
no stati al centro dell'atten
zione e dell'apprezzamento di 
tutte le forze autonomiste si
ciliane: veniamo da un ac
cordo squisitamente program
matico — nel contesto del 
quale è stata accolta gran
dissima parte della nostra 
elaborazione — ; non abbia
mo posto problemi di posti 
né di assessorati: come si 
fa a dire che privilegiamo le 
formule? Ma quando i com
pagni socialisti, e giustamen
te. hanno dichiarato finita 
l'esperienza di centrosinistra. 
abbiano ritenuto necessario 
indicare la via d'uscita in u-
na soluzione politica più a-
vanzata. che è appunto quel
la di cui parla lo stesso De 
Martino, quando fa riferi
mento alla necessità di un 
governo costituito sulla ba
se di una alleanza fra tutte 
le forze democratiche costi
tuzionali. a Roma come a 
Palermo. 

La verità è che i program
mi ci sono, mancano i go
verni capaci di attuarli: ec
co perché i due problemi so
no strettamente collegati fra 
di loro. 

Un recupero democratico 
I l fatto politico che ca

ratterizzò i risultati delle 
ultime elezioni regionali 
del 1971 fu il successo 
elettorale della demago
gia sociale della destra 
fascista. Cos'è cambiato 
da allora in Sicilia, e in 
città emblematiche come 
Catania? A chi frutterà 
In termini di voti l'azio
ne di • recupero > demo
cratico dei partit i auto
nomisti in questi anni? 

Come ho già ricordato, il 
1971 è stato un segnale pe
ricoloso per tutta la vita po
litica nazionale, e non a ca
so incoraggiò il successivo 
spostamento a destra della 
D C con il governo Andreot-
tl-Malagodi. Cosa è cambia
to da allora? Intanto l'obiet
tivo principale del movimen
to democratico siciliano è 
stato quello di far rientra
re l'insorgenza di destra ri
lanciando un nuovo clima de
mocratico in tutt i i settori 
della vita politica e sociale 
siciliana. Chi si gioverà del 
« recupero » democratico di 
quel voto? Non ho nessuna 
esitazione a rispondere che 
noi auspichiamo che se ne 

avvantaggi la democrazia e 
gli ideali di progresso e di 
riscatto della Sicilia. Per que
sto critichiamo la DC. quan
do anziché lottare e opera
re in modo unitario — co
me pure si era iniziato a fa
re in questi anni — per il 
recupero a l l a democrazia 
della rivolta di destra, fini
sce per correre dietro prò • 
prio alle componenti più re
trive di quella protesta, sul 
terreno del terrorismo ideo
logico. cioè su un terreno pe
ricoloso e profondamente an
tidemocratico. 

All'apertura della cam
pagna elettorale lanciam
mo l'obiettivo di un go
verno dell'autonomia che 
facesse cadere la discri
minante anticomunista. 
I l PSI ha proposto un a-
nalogo rinnovamento del 
quadro politico in Sici
lia. Molti dirigenti sici
liani della DC manifesta
rono ehi un certo posei-
biiismo. chi una cauta a-
pertura: altri osteggiaro
no la proposta. Pensi che 
la campagna elettorale 

E' ora di 
governare 
con i 
comunisti 

abbia rimesso in discus
sione questi primi risul
tati della nostra inizia
tiva? 

Bisogna dire con chiarezza 
che la contemporaneità del
le elezioni politiche — volu
te dalla DC sulla base di una 
ostinata negazione di ogni 
accordo programmatico — 
ha in qualche modo reso più 
complessa tutta la battaglia. 
e ha incoraggiato nella DC 
siciliana, e direi in tutti i 
partiti del vecchio centrosi
nistra, le forze che più ave
vano osteggiato l'accordo di 
fine legislatura. 

Tuttavia i compagni socia
listi — malgrado le polemi
che e i chiarimenti a cui 
prima ho fatto cenno — si 
muovono, per la prima vol
ta dopo molti anni, lungo la 
nostra stessa prospettiva: fi
ne del centrosinistra, fine 
della discriminazione anti
comunista, formazione di un 
governo con tutte le forze 
autonomiste e costituzionali. 

Nicoletti invece si muove 
come una trottola tra i due 
poli della contraddizione in 
cui si trova la DC siciliana. 
Al congresso regionale dei 
suo partito ha dichiarato che 
nella prossima legislatura ci 
vorrà molta « fantasia ». am
mettendo in questo modo che 
non si poteva ritornare al 
centro-sinistra e che biso
gnava andare a qualcosa di 
nuovo. 

Oggi, nel fuoco della cam
pagna elettorale, dice di non 
volere i comunisti nella mag
gioranza. 

Sembra che l'on. Nicoletti 
conosca i risultati elettora
li. e abbia già la sua bella 
maggioranza in tasca. Non 
comprendiamo da quale 
maggioranza ci esclude. Da 
una maggioranza di centro
destra? Ma non mi sembra 
che la DC abbia detto di vo
lere quella soluzione; ed è da 
escludere che. anche se lo vo
lessero, sarebbe sostenuta, 
questa assurda ipotesi delle 
scelte dell'elettorato. 

Ci esclude da una maggio
ranza di centrosinistra? Ma 
da questa maggioranza si au-
toescludono gli stessi compa
gni socialisti, quindi non e-
siste. E allora? Ecco il mo
tivo per cui si fanno le ele
zioni: per potere dar vita an
che a maggioranze nuove 
e diverse rispetto al passato. 

Quindi agli elettori non re
sta che aiutare con il voto 
la « fantasia » di Nicoletti e 
di tutte le forze democrati
che. al fine di potere dare 
finalmente alla Regione sici
liana un autentico governo 
autonomista. 

Le correnti più avanza
te della DC siciliana e na
zionale hanno fatto capi
re di essere condizionate 
ancora grandemente dai 
gruppi di destra. Cosi giu
stificano la propria nebu
losità e chiedono voti per 
i propri candidati allo 
scopo — dicono — di raf
forzare le forze maggior
mente collegate con gli 
interessi popolari. Cosa 
rispondi loro? 

Una cosa sola vorrei dire 
all'elettorato democristiano. 
Se si vuole che la nuova DC 
che cominci per davvero a 
rinnovarsi — e non con 
Gioia. Gava Sceiba e Lima — 
allora bisogna dare un col
po alla DC. 

Oggi si corre il rischio che 
una DC più forte licenzi su
bito gli uomini più avanzati 
di quel partito per condurre 
avanti una politica di mera 
conservazione. 

Il voto del giugno 1975 ha 
soffiato forte nello stesso 
congresso della DC: se quel 
vento non si facesse più sen
tire. se si entrasse in bonac
cia la barca della DC sta
gnerebbe nella palude del 
conservatorismo e della cor
ruzione. 

Si va verso la conclu
sione della campagna e-
lettorale e il PCI è il so
lo partito che abbia pre
sentato tanto a livello na
zionale. quanto a livello 
regionale organiche piat
taforme programmatiche. 
Cosa aggiungi a quanto 
già abbiamo detto all'atto 
del lancio del nostro pro
gramma? 

Ho solo da considerare con 
un certo rincrescimento che 
alla DC non interessa discu 
tere i programmi. Le nostre 
proposte programmat che 
partono dalla constatazione 
oggettiva della grave crisi 
in cui versa il nostro pjtese. 
Ma la DC si è dimenticata 
della crisi e quindi anche 
dei programmi di risanamen
to. L'unico programma del
la DC è quello di stare, co
munque. al potere. Invece il 
nostro programma regiona
le lega in modo organico la 
proposta di una programma
zione regionale con quella 
della riforma amministrativa 
della regione. 

Ciò vuol dire che noi non 
riteniamo che i comunisti, in 
quanto tali, sarebbero il toc
casana. No. anche i comuni
sti. come tutti gli altri, per 
govemare bene devono farlo 
nel contesto di un modo di
verso di fare politica, con u 
na diversa macchina ammi
nistrativa. attraverso una u-

I tilizzazione programmata, de
mocratica e decentrata delle 
risorse. 

Ma il problema centrale è 
uno solo; a Roma come a 
Palermo: se si vuole uscire 
dalla crisi occorre allargare 
iì consenso democratico: e 
fenza i comunisti non c'è con
senso. non c'è sicurezza per 
l'avvenire. 

La cieca 
rincorsa 
a destra 
della DC 

Un'assemblea ai Cantieri di Palermo con il compagno Achille Occhetto; in questi giorni il PCI è impegnato in un fitto e serrato dialogo con gli elettori 

Sottoscritto a Catania da 93 personalità della cultura e delle professioni 

Appello per il voto al PCI 
II documento verrà illustrato domani nel corso di una manifestazione popolare nel salone del palaz
zo delI'ESE - Vogliamo contribuire ad abbattere la rete di clientele e di privilegi intessuta dalla DC 

Ed ecce le personalità che hanno 
aderito all'appello: Tommaso A U -
LETTA, magistrato di Cassazione. 
candidato indipendente per il Se
nato; Luigi COSCARELLI . primario 

- ospedaliero, candidato indipendente 
per l 'ARS; Marcello LA GRECA. 
direttore dell ' lstituts di biologia 
della facoltà di Scienze; Giovanni 
CARBONE, direttore istituto Palo-
logia chirurgica, facoltà di Medicina; 
Guido NEPPI M O D O N A , docente 
universitario di Diritto penale, fa
coltà Giurisprudenza; Patrizio DA

M I G E L L A , docente universitario del
la facoltà di Agraria; Domenico 
P A P A L I A , assistente universitario 
facoltà di Medicina: Samuele G I A M -
BARRESI . pastore valdese; Giusep
pe RAGUSA M A G G I O R E , docente 
universitario Diritto industriale, fa
coltà Giurisprudenza; Ascenzio AL
BANESE, avvocato; Luigi CONDO-
RELL I , docente universitario di Di 
ritto internazionale della facoltà di 
Giurisprudenza; Mar io L I B E R T I N I , 
docente universitario di Dir i t to in
dustriale. facoltà di Giurisprudenza; 
Giovanni S P I N A , direttore azienda 
pubblica; Maria Concetta D I M A R 
T I N O , docente liceo scientifico; 
Francesca R O D A N O ' , docente istitu
to commerciale; Aldo L I T R I C O , do
cente istituto tecnico; Mar ia Cristina 
P A R A S I L I T I , docente istituto tecni
co; Angelo BELFIORE, docente uni
versitario, facoltà di Scienze poli
tiche; Achille FASSARI , imprendi
tore; Anna CONSOLI , artista; Nico
la P A L A Z Z O L O , docente universita
rio di Diritto romano, facoltà di 
Giurisprudenza: Ugo E N T I T À * , me
dico; Lucia M A N N I N O , docente edu
cazione artistica; Ignazio F R A G A L A , 
docente universitario, facoltà di 
Scienze; Franz F A R O , ingegnere, do
cente universitario; Rosa Maria 
M O N A S T R A , assistente universita
ria, facoltà Lettere: Giuseppe L O M 
BARDO; Beniamino M A R I N O , me
dico ostetrico; Mauro G U A R I N O , 
assistente universitario, facoltà Let
tere; Giovanni C A M A R D I . assisten
te universitario, facoltà Lettere; 
Domenico C A T A N Z A R O , ingegne
re; Francesca S A N T A N G E L O . docen
te Fisiologia umana, facoltà Scien-

Novantatré personalità appartenenti al 
mondo della cultura e delle professioni han
no lanciato un appello per il voto al PCI. a 
Catania. Il documento verrà illustrato nel 
corso di una grande assemblea popolare 
lunedi pomeriggio alle 17.30 nel salone del 
palazzo dell'ESE (via Beato Bernardo). 

AH'incontro-dibattito presieduto dal prof. 
Pietro Barcellona, responsabile della Com
missione culturale del PCI catanese. in
terverranno il dott. Tommaso Auletta. so
stituto Procuratore Generale della Repub
blica di Catania e candidato comunista per 
il Senato a Caltanissetta: il prof. Carbo
ne. docente universitario della facoltà di 
Medicina: il primario di anestesia e riani
mazione dell'ospedale Garibaldi, dott. Lui 
gi Coscarelli. che è candidato del PCI a 
Catania per le regionali; il prof. Marcello 
La Greca, docente universitario della fa
coltà di Biologia e il magirtrato Cesare Ter
ranova. deputato comunista uscente e nuo
vamente candidato del PCI alla camera. 

« Impegnandoci attivamente nella com
petizione elettorale a favore del PCI o ac
cettando come indipendenti la candidatura 
nelle sue liste, intendiamo innanzi tutto af
fermare la nostra disponibilità ad un pro
fondo e radicale rinnovamento della società 
italiana, che si porrà come primario e in
differibile obiettivo a coloro che saranno 
chiamati nella prossima legislatura al go
verno della cosa pubblica ». 

«Pur non volendo dilungarci in una mi
nuziosa analisi della attuale realtà del no
stro paese — prosegue il documento — dob
biamo prendere atto sia dei profondi mu
tamenti avvenuti nella coscienza civile del
le masse popolari, che chiedono con ur
genza la moralizzazione della vita pubblica 
e la realizzazione di una concreta giustizia 
sociale, sia che. a fronte di questa mutata 
situazione, il sistema di direzione politica 
dello stato, costruito dalla DC attraverso 
la rete delle clientele e dei privilegi, appa 

re sempre più incapace di trasformarsi e 
di rispondere positivamente al crescente bi
sogno di democrazia e di giustizia emergen
te nella società civile ». 

« Intendiamo, perciò, contribuire a spo
stare verso il PCI masse sempre più ampie 
di elettori — si rileva nell'appello -- appar
tenenti ai più disparati settori della socie
tà italiana, professionisti, donne, studenti. 
cattolici, impiegati, persone non ancora di
sposte a una scelta socialista perché impe
dite da storiche diffidenze, e tuttavia sen
sibili, anche se ideologicamente lontane, al
l'appello di un grande partito che di fron
te alla grave crisi politica ed economica del 
nostro paese si pone come garante di più 
alti valori che oggi possono caratterizzare 
uno stato moderno: la libertà, la giustizia 
sociale, la indipendenza da ogni egemonica 
ingerenza straniera, attraverso una demo
crazia che partendo e sviluppandosi dal
la diretta partecipazione popolare consen
te un ampio pluralismo. I voti di questi 
strati della popolazione saranno probabil
mente decisivi per la sorte della democra
zia in Italia ed è, a nostro parere, impor
tante incoraggiare e stimolare il loro con
fluire. fin da questa competizione elettora
le, sotto il simbolo del PCI ». 

« Ma sentiamo altresì la necessità — con
clude il documento — di precisare il ca
rattere indipendente della nostra adesione 
e del nostro impegno che, a prescindere 
dalle personali opzioni ideologiche e anzi 
assumendo la pluralità delle analisi e del
le - motivazioni, si intende rivolgere alla 
proposta politica del PCI come viene con
cretamente definita in relazione alla at
tuale realtà del paese e all'esigenza pro
fondamente avvertita di uscire dalla crisi 
generale con un processo di rinnovamento 
capace di suscitare un'ampia partecipazione 
e un largo consenso sugli obiettivi di tra
sformazione sociale e di risanamento del
l'economia e della vita pubblica ». 

ze: Salvatore M O T T A , docente 
Anatomia comparata; Flora LICA
T A , docente Fisiologia umana; Sal
vatore S O U A D R I T O . docente Fi
siologia umana; Vincenzo G I N A R -
D l . medico; Maria Grazia B I N D A . 
docente di Parassitologia, facoltà 
Scienze: Giovanni COSTA, docente 
di Genetica: Maria G R I L L O , con
trattista universitaria, facoltà Let

tere; Enzo MUSCO, docente Dirit
to penale, facoltà di Giurispruden
za; Paolo D I P IETRO, assistente 
universitario, facoltà Lettere; Art-
gelo CASTRO, docente di Micro
biologia, facoltà Medicina; Nunzio 
L O N G H I T A N O . docente Botanica. 
facoltà Scienze; Antonio LO G I U 
D I C E . docente universitario; Maria 
G U I Z Z A R C I . assistente universita

r ia , facoltà Chimica e Commercio; 
Gaetano SCIUTO, assistente uni
versitario, facoltà Economia e com
mercio; Vittorio RUGGERO, docen
te universitario di Economia e 
commercio; Giovanna CARUSOTTO. 
contrattista Economia e commer
cio; Giuseppe E M A N C I P A T O , tec
nico universitario; Piera BUSAC-
CA. assistente universitaria; Anna 

SCHILIRO- L A U R I N O , dottore in 
Legge; Al l io PRIVITERA-. Lina 
S E V E R I N O , asscgnisia universita
ria, facoltà Lettere; Anna Maria 
F ICARRA, assistente universitaria, 
facoltà di Lettere; Salvatore RIO-
LO, docente Lettere; Cettina SPO
T O , contrattista, facoltà Lettere; 
Silvano FARO, contrattista, lacollà 
Lettere; Franco B A T T I A T I , docen
te istituto commerciale: Enzo 
G U A R N E R A . avvocato; Clara M A 
GRO. docente liceo scientifico; Ma
ria D'URSO. docente liceo scien
tifico: Silvana M O N A C O , docente 
liceo scicnlilico; Domenico BRU
N O , docente liceo scientifico; Ma
ria Luisa N O C E R I N O . docente l i 
ceo scientifico; Giorgia ALESSI , as
sistente universitaria Storia del di
ritto; Mario BARCELLONA, docen
te di Diritto agrario, facoltà Giu
risprudenza; Salvatore S A L E M I . in
gegnere; Mila D I FRANCESCO, do
cente istituto tecnico; Salvatore 
S O L A N O , docente liceo; Maria 
Franca A L T A N O , docente liceo; 
Andrea SCUDERI , avvocato; Mario-
lina COLOMBO, interprete; Tedo 
M A D O N I A , docente universitario 
Audiologia, facoltà Medicina; Vi t 
torio M A J O R A N A , avvocato dello 
Stato; Giusy CASALE, docente l i 
ceo classico; Alberto F O G L I A M I , 
assistente ospedaliero ospedale Ga
ribaldi; Giuseppe C O N D O R E L L I . 
contrattista clinica medica: Sergio 
M A N E L L O . contrattista clinica me
dica: Rosalba G I O R D A N O , contrat
tista Urologia, facoltà Medicina; 
Andrea A N T O N E L L I . medico; En
rico V A S Q U E Z , docente Anatomia 
patologica, facoltà Medicina; Ezio I 
C I N O U E , assistente clinica ostetri
ca. facoltà Medicina; Giuseppe RO
T I . assistente Patologia medica, fa
coltà Medicina: Gabriella MOR
G A N . docente Lettere; Giuseppe 
M A N I A C I , avvocato Giovanni Fran
cesco PASSANIS I , avvocato; Dome
nico L I S I , avvocato; Salvatore F l -
N O C C H I A R O . avvocato. Salvatore 
V I T T O R I N I , avvocato; Dino CA
RUSO. avvocato; Domenico SCA-
L I A , avvocato. 

PALERMO - Ancora un rinvio per la soluzione della crisi alla Provincia 

Al de Di Fresco bastano appena dieci minuti 
per compiere l'ennesimo atto prevaricatore 

Tanfo è durata l'ultima riunione del Consiglio — I consiglieri PCI e PSI hanno presentato una richiesta di aufoconvocazione — Le osser
vazioni al bilancio inviate dal gruppo comunista alla commissione regionale per la finanza locale e alla commissione provinciale di confrollo 

Ancora un rinvio per la 
soluzione della crisi in cui 
versa da undici mesi la Pro
vincia di Palermo: è stato 
provocato da un atto di pre
varicazione dello squalifica
to presidente dimissionano 
fanfamano Ernesto Di Fre
sco. cui si è accodato tutto 
ii gruppo dei consiglieri de 
tranne uno. 

La seduta è durata appe
na dieci minuti. C'era nel
l'aria la conclusione della 
incredibile situazione di stal
lo cui Di Fresco ha costretto 
l'amministrazione, pretenden
do di rimanere in sella, pur 
dopo la crisi (nel luglio 
scorso e le dimissioni (a 
gennaio). 

Nel corso di una rovente 
riunione del gruppo consi
liare de che ha preceduto la 
seduta del consiglio erano 
infatti venute alla luce al
cune profonde spaccature. 
cui il plun inquisito presi

dente ha risposto con minac
ce nei confront; dei suoi col
leghi di partito. Essi, a con
clusione della riunione, han
no preferito non presentar
si in aula — lutti tranne 
ì'assessore Di Benedetto — 
facendo mancare il numero 
legale. I consiglieri comuni
smi e socialisti hanno pre
sentato intanto una richie
sta di autoconvocazione del 
consiglio, ed hanno firmato 
un durissimo documento con
giunto in cui si denuncia la 
« prevaricazione operata da 
Di Fresco contro ogni regola 
ed ogni costume di vita de
mocratica », ed addebitando 
la responsabilità del trasci
narsi della crisi al grup
po de. 

Di Fresco ha intanto con
fermato col suo atteggiamen
to il proprio disprezzo per 
l'organismo democratico ed 
il gruppo comunista ha an
nunciato che non verrà ri

sparmiato nessun passo, né 
tecnico né politico perchè 
la direzione della Provincia 
venga liberata da un simile 
personaggio che suona offe
sa alla dignità delle forze 
poetiche democratiche. 

Intanto, nella impossibili
tà di discutere in consiglio i 
problemi dell'amministrazio
ne provinciale, il capogruppo 
consiliare comunista alla 
provincia, compagna Anna 
Grasso Nicolosi, ha inviato 
alla Commissione regionale 
delle finanza locale e alla 
Commissione provincUle di 
controllo le osservazioni e '.e 
« proposte di modifica » al bi
lancio della Provincia per il 
1976, che è pervenuta al
l'esame dei due organismi con 
l'approvazione del commissa
rio ad acta. ma privo di 
quella del consiglio, che per 
il perdurare della crisi non 
ha potuto discuterne. 

« Nel dibattito consiliare, se 

ci fosse stato — afferma An
na Grasso — avremmo po
tuto illustrare ampiamente 
tutte le nostre proposte, in
dirizzate a sopprimere tutte 
le spese inutili e comunque 
non prioritarie, istituire e 
potenziare spese per un prò 
gramma di sviluppo econo
mico, decentrare mezzi eco
nomici e tecnici ai comuni. 
alle comunità montane, agli 
organismi democratici deìla 
scuola >. 

Le nostre proposte — pro
segue il capogruppo — posso
no concentrarsi oggi quasi 
esclusivamente nel primo 
punto, mirando a sopprime
re o ridurre il peso di que
gli scandalosi indirizzi am
ministrativi. che sono in
tanto oggetto dell'inchiesta 
sulla giunta Di Fresco, che 
il pretore di Palermo, Paolo 
Giudici, ha trasmesso al tri
bunale, competente del rea

to f.nora attribuito dal ma-
zistrato agli amministratori 
delia provincia. « interesse 
privato :n atti di ufficio». Le 
proposte del gruppo consilia
re comunista mirano a .sop
primere. infatti. 1 «premi 
in deroga al personale. '.e 
strenne natalizie, il gonfia
mento del'.'autoparco e del 
consumo dei carburanti, le 
spese per consulenze e co
mitati inutili, gli ingenti a—i-
ti a categorie già tutelate da 
leggi regionali, destinate in 
un unico capitolo de* bilan
cio Di Fresco agli usi più va
ri e affidate alla d.screzio-
nahtà dell'esecutivo. 
- Si tratta — denuncia la 
compagna Anna Grasso — di 
«spese arbitrarie, dispersive, 
che superano gli otto mi
liardi e che sono in netta 
antitesi con quelle norme di 
buongoverno cui dovrebbero 
attenersi scrupolosamente le 
pubbliche amministrazioni ». 

Toni quarantotteschi e 11 so 
lito dispiegamento dell'appa
rato clientelare hanno carat 
tipizzato anche in Sicilia le 
prime eliti* settimane di cani 
pagina elettorale i\c. W i co 
inizi dei dirigenti siciliani del 
partito sciulocrociato sono ri 
inaste pochissime e lontrati 
(littorie tracce di precedenti 
manifestazioni d'apertura. Di 
inentico del [>eraltro generico 
riferimento |>ossibilistico alla 
i fantasia » per il dopo 20 giù 
gnu. fatto da lui stesso appo 
ni. n mese fa. il segretario 
regionale Nicoletti. intervenen
do nella campagna elettorale 
ha preferito accodarsi per 
esempio ai temi della propn 
gamia nazionale del suo par 
titn. improntata alla vecchia 
discriminante anticomunista. 
Parlando in varie località del 
l'isola, e nel corso della ma 
nife-stazione d'apertura di Pa 
lenii», il leader doroteo Atti
lio Ruffini ha a|>erto poi la 
strada alla prossima tournée 
del senatore Kanfani con ac
centuazioni ancora più decisa
mente rozze e grevi. Dal can 
to loro non sembra che gli ni
tri dirigenti siciliani abbiano 
saputo risolvere — com'era 
del resto ben prevedibile — la 
contraddizione tra le esperieli 
/e di convergenza programma 
tica attuate in Sicilia per sai 
vare la legislatura e la linea 
di rottura scelta a livello na 
zinnale dal loro stesso partito 
di fronte al problema delle 
sorti della legislatura na/.i» 
naie. 

Dietro queste nebbie, solle
vate dal ritorno di fiamma 
nella De della \ cecilia logica 
del potere e dell'egoismo di 
parte, si è messa in moto 
dunque inevitabilmente la vec
chia macchina dell'uso spre
giudicato delle mance cliente 
lari e dell'api*'!!» ad un voto 
dettato dall'irrazionale. Per 
quel che riguarda il primo di 
questi aspetti della campagna 
scudocrociata basti citare lo 
spreco evidente di mezzi e di 
denaro determinato dalla tra
dizionale rissa tra i vari can
didati. L'n» spreco che sicura
mente non ha toccato ancora 
i suoi vertici, in attesa delle 
prossime due settimane di 
campagna elettorale, e che 
tutta la fase iniziale di elabo
razione deile liste per il Par
lamento nazionale e l'assem
blea ed il suo sbocco nella sin
golare escogitazione del siste
ma delle « accoppiate > (la 
campagna elettorale comune 
dei candidati con lo steiso 
numero di lista alle regionali e 
nazionali) lasciavano preve
dere. Tralasciando singoli e 
ricorrenti episodi di malcostu
me, basti aggiungere a que
sto quadro il ricorso sppregiu-
(iicato all'aiuto di certe or
ganizzazioni di massa, come 
la Coldirctti. e quel che è an
cor più grave, di numerose se
di sindacali della CiSL mobi
litate specie nella Sicilia o-
nentale nel più spregiudicato 
sostegno al candidato Scalia. 

E' su questo supporto, di 
una « nuova DC > che ha di
mostrato di non c.s-tre affat
to ancora nata che hanno po
tuto avvantaggiarsi tutti quei 
dirigenti e quelle correnti che 
osteggiano una politica nuova 
di solidarietà tra le zrandi 
componenti popolari. Non 
manca chi come l'assessore 
regionale Mattarella. ha cer
cato di esorcizzare questa 
tendenza cieca ed irrespon
sabile alla rincorra a destra, 
facendo appello, ma con po
chi argomenti, ad un « voto 
di consenv) » anziché ad UH 
« voto di paura >. ma i fatti 
lo smentiscono: non s'è anco
ra conclusa per esempio a 
Messina la tournee elettorale 
di un delirante pred.catore 
chiamato a sostegno della 
propagarla democristiana 
dalle alte gerarchie eccle
siastiche. mentre .si registra
no ovunque !e indignate rea
zioni che tali spregiudicate 
intromissioni suscitano anche 
tra k) stesso clero siciliano, 
per molti versi impegnato or
mai da tempo nelle lotte so
ciali su piattaforme di unità 
che fanno a pugni con l'im
pronta irrazionale e settaria 
che si vorrebbe imprimere 
alla competizione elettorale. 


